
 
 
 
 

 
                                                                                         
 
                                           

Allegato 1. Principali definizioni applicabili al bando 
 

Avviso pubblico per la presentazione di progetti per attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale 
indirizzato a organismi di ricerca, ‘bandi a cascata’ da finanziare nell’ambito del Piano nazionale per gli 
investimenti complementari al PNRR (PNC, istituito con il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 
dalla legge n. 101 del 2021), iniziative di ricerca per tecnologie e percorsi innovativi in ambito Sanitario e 
Assistenziale (Decreto Direttoriale n. 931 del 06-06-2022), progetto PNC0000003 - Anthem - AdvaNced 
Technologies for Human-centrEd Medicine finanziato con il Decreto Direttoriale 9 dicembre 2022, prot. n. 
0001983 -  CUP B53C22006670001 

 

Organismo di ricerca (o Organismo di ricerca e di diffusione delle conoscenze): entità (ad esempio, 
università o istituti di ricerca, agenzie incaricate del trasferimento di conoscenze, intermediari 
dell'innovazione, entità collaborative reali o virtuali orientate alla ricerca), indipendentemente dal suo status 
giuridico (costituito secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità principale 
consiste nello svolgere in maniera indipendente attività di ricerca fondamentale, di ricerca industriale o di 
sviluppo sperimentale o nel garantire un'ampia diffusione dei risultati di tali attività mediante 
l'insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze. Qualora tale entità svolga anche attività 
economiche, il finanziamento, i costi e i ricavi di tali attività economiche devono formare oggetto di 
contabilità separata. Le imprese in grado di esercitare un'influenza determinante su tale entità, ad esempio 
in qualità di azionisti o di soci, non possono godere di alcun accesso preferenziale ai risultati da essa generati. 

Gli organismi di ricerca e di diffusione delle conoscenze («organismi di ricerca») sono beneficiari di aiuti di 
Stato se il finanziamento pubblico che ricevono soddisfa tutte le condizioni di cui all’articolo 107, paragrafo 
1, del trattato. In conformità con la giurisprudenza della Corte di giustizia, il beneficiario deve rispondere alla 
definizione di impresa e tale qualifica dipende dal fatto di svolgere un’attività economica, cioè un’attività 
consistente nell’offrire prodotti e servizi su un dato mercato. La Commissione considera che, generalmente, 
le seguenti attività rivestono carattere non economico. 
a) principali attività degli organismi di ricerca e delle infrastrutture di ricerca, in particolare: 
— le attività di formazione volte ad ottenere risorse umane più numerose e meglio qualificate. In linea con 
la giurisprudenza e la prassi decisionale della Commissione, e come spiegato nella comunicazione relativa 
alla nozione di aiuto di Stato e nella comunicazione relativa ai SIEG, l’istruzione pubblica organizzata 
nell’ambito del sistema scolastico nazionale, prevalentemente o totalmente finanziata dallo Stato e 
controllata dallo Stato, è considerata attività non economica, 
— le attività di R&S svolte in maniera indipendente e volte all’acquisizione di maggiori conoscenze e di una 
migliore comprensione, inclusa la R&S collaborativa, nel cui ambito un organismo di ricerca o l’infrastruttura 
di ricerca intraprendono un’effettiva collaborazione. La fornitura di servizi di R&S e le attività di R&S svolte 
per conto di imprese non sono considerate attività R&S indipendenti. 
— l’ampia diffusione dei risultati della ricerca su base non esclusiva e non discriminatoria, ad esempio 
attraverso l’insegnamento, le banche dati ad accesso aperto, le pubblicazioni aperte o il software open 
source. 



 
 
 
 

 
                                                                                         
 
                                           

b) le attività di trasferimento di conoscenze, svolte dall’organismo di ricerca o dall’infrastruttura di ricerca 
(compresi i rispettivi dipartimenti o filiali), o congiuntamente con altri organismi o per loro conto, e laddove 
tutti gli utili provenienti da dette attività siano reinvestiti nelle attività primarie dell’organismo di ricerca o 
dell’infrastruttura di ricerca. Il carattere non economico di tali attività non viene meno se la prestazione dei 
servizi corrispondenti è appaltata a terzi con procedura di gara aperta. 
 
Se un organismo di ricerca è utilizzato tanto per attività economiche che non economiche, i finanziamenti 
pubblici rientrano nelle norme in materia di aiuti di Stato solo nella misura in cui coprono i costi connessi ad 
attività economiche. Quando un organismo di ricerca o un’infrastruttura di ricerca sono finanziati con fondi 
sia pubblici sia privati, la Commissione riterrà che tale sia il caso se il finanziamento pubblico assegnato alla 
pertinente entità per un determinato periodo contabile è superiore ai costi delle attività non economiche 
sostenute in quel periodo. Se l’organismo è utilizzato quasi esclusivamente per attività di natura non 
economica, il relativo finanziamento può esulare completamente dalle norme in materia di aiuti di Stato, a 
condizione che l’utilizzo economico rimanga puramente accessorio, ossia corrisponda a un’attività necessaria 
e direttamente collegata al funzionamento dell’organismo di ricerca oppure intrinsecamente legata al suo 
uso non economico principale, e che abbia portata limitata. Ai fini della presente disciplina, la Commissione 
riterrà che tale sia il caso laddove l’attività economica assorbe esattamente gli stessi fattori di produzione 
(quali materiali, attrezzature, manodopera e capitale fisso) delle attività non economiche e la capacità 
destinata ogni anno a tali attività economiche non supera il 20 % della pertinente capacità annua complessiva 
dell’entità. 
 

Ricerca industriale: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze e capacità 
da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, processi o servizi o per apportare un notevole miglioramento ai 
prodotti, processi o servizi esistenti. Essa comprende la creazione di componenti di sistemi complessi e può 
includere la costruzione di prototipi in ambiente di laboratorio o in un ambiente dotato di interfacce di 
simulazione verso sistemi esistenti e la realizzazione di linee pilota, se ciò è necessario ai fini della ricerca 
industriale, in particolare ai fini della convalida di tecnologie generiche. 

Sviluppo sperimentale: l'acquisizione, la combinazione, la strutturazione e l'utilizzo delle conoscenze e 
capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e di altro tipo allo scopo di sviluppare 
prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati. Rientrano in questa definizione anche altre attività destinate 
alla definizione concettuale, alla pianificazione e alla documentazione di nuovi prodotti, processi o servizi. 
Rientrano nello sviluppo sperimentale la costruzione di prototipi, la dimostrazione, la realizzazione di 
prodotti pilota, test e convalida di prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati, effettuate in un ambiente 
che riproduce le condizioni operative reali laddove l'obiettivo primario è l'apporto di ulteriori miglioramenti 
tecnici a prodotti, processi e servizi che non sono sostanzialmente definitivi. Lo sviluppo sperimentale può 
quindi comprendere lo sviluppo di un prototipo o di un prodotto pilota utilizzabile per scopi commerciali che 
è necessariamente il prodotto commerciale finale e il cui costo di fabbricazione è troppo elevato per essere 
utilizzato soltanto a fini di dimostrazione e di convalida. Lo sviluppo sperimentale non comprende tuttavia le 
modifiche di routine o le modifiche periodiche apportate a  prodotti, linee di produzione, processi di 



 
 
 
 

 
                                                                                         
 
                                           

fabbricazione e servizi esistenti e ad altre operazioni in corso, anche quando tali modifiche rappresentino 
miglioramenti. 

Collaborazione effettiva: la collaborazione tra almeno due parti indipendenti finalizzata allo scambio di 
conoscenze o di tecnologie, o al conseguimento di un obiettivo comune basato sulla divisione del lavoro, 
nella quale le parti definiscono di comune accordo la portata del progetto di collaborazione, contribuiscono  

alla sua attuazione e ne condividono i rischi e i risultati. Una o più parti possono sostenere per intero i costi 
del progetto e quindi sollevare le altre parti dai relativi rischi finanziari. La ricerca contrattuale e la prestazione 
di servizi di ricerca non sono considerate forme di collaborazione ai fini della definizione del partenariato. 

Hub: Soggetto attuatore, responsabile dell’avvio, dell’attuazione e della gestione dei progetti 
dell’Innovazione. In particolare, l’art.4, comma 5, del decreto-legge 06/06/2022 n. 931, Avviso per la 
concessione di finanziamenti destinati ad iniziative di ricerca per tecnologie e percorsi innovativi in ambito 
sanitario e assistenziale, indica che i soggetti attuatori (Hub) rappresentano: “il referente unico per 
l’attuazione dell’“Iniziativa” nei confronti del MUR. Svolge le attività di gestione e di coordinamento 
dell’“Iniziativa”: riceve le tranche di agevolazioni concesse da destinare alla realizzazione dell’“Iniziativa”, 
verifica e trasmette al MUR la rendicontazione delle attività svolte dagli Spoke e loro affiliati.”. 

Spoke: Soggetto realizzatore, soggetto pubblico o operatore economico privato coinvolto nella realizzazione 
del Programma di R&I ed individuato nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale applicabile; esso 
svolge direttamente parte delle attività ad essi attribuite dal Progetto e si avvale di altri soggetti per lo 
svolgimento delle restanti attività: (i) i soggetti affiliati allo Spoke, già noti (ii) soggetti terzi da individuare 
mediante i bandi a cascata di cui all’art. 5 del decreto-legge 06/06/2022 n. 931, Avviso per la concessione di 
finanziamenti destinati ad iniziative di ricerca per tecnologie e percorsi innovativi in ambito sanitario e 
assistenziale. 

Intensità di aiuto: importo lordo dell'aiuto espresso come percentuale dei costi ammissibili, al lordo di 
imposte o altri oneri. 

Avvio dei lavori: la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi 
altro impegno che renda irreversibile l'investimento, a seconda di quale condizione si verifichi prima. 

 


